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«Quale effetto mai genera su di me il bacio di Cloe? Le sue labbra sono più soffici delle rose, la bocca è più dolce di un favo di miele, ma il suo bacio è più tormentoso del pungi​glione di un'ape. Spesso ho baciato i capretti, spesso ho ba​ciato i cagnolini appena nati e il vitellino che Dorcone le diede in dono; ma questo bacio è un'altra cosa: il mio fiato è ansiman​te, il cuore mi balza, l'anima diviene debole, e ciò nonostante desidero baciarla ancora. O maledetta vittoria, o strana malattia, di cui non so dire neppure il nome! Aveva bevuto un veleno Cloe, prima di baciarmi? Ma com'è che non è morta? Come cantano gli usignoli e la mia zampogna tace! Come balzano i capretti ed io me ne sto immobile! Come germogliano i fiori ed io non intreccio corone; le viole e il giacinto si aprono e Dafni sfiorisce! Anche Dorcone sarà a vedersi più bello di me?».
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